PIANO FORMATIVO ANNO 2010

SCHEMA GENERALE

OBIETTIVI STRATEGICI

PROMUOVERE LA CRESCITA DELLA BASE ASSOCIATIVA (piano strategico)

OBIETTIVI SPECIFICI

· Rafforzare l’identità associativa;

· Fornire abilità relative alla gestione del ruolo;

· Approfondire i temi legati alla cooperazione internazionale ed agli interventi AIFO;

· Fornire abilità relative alle proposte educative;

· Fornire abilità relative al fund raising

DESTINATARI

Soci AIFO che ricoprano o intendano ricoprire ruoli di responsabilità in ambito associativo

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO

2 sessioni a distanza 

1 sessione in presenza

Le sessioni a distanza prevedono la presenza dei materiali didattici all’interno di una specifica piattaforma sul sito AIFO.

Una mailing list dei corsisti e dei formatori per lo scambio di contatti

La sessione in presenza sarà sviluppata durante un week-end da replicare a:

Milano 20-21 marzo 2010

Roma 8-9 maggio 2010

METODOLOGIA

Partecipativa esperenziale. Volta alla capitalizzazione delle esperienze reciproche e con l’approccio della ricerc-azione.

STAFF

Politico: Michela Di Gennaro (Referente attività educative e formative); Susi Bernoldi, Danila Ceva, Simona Del Re, Antonio Nusca, Antonio Landolfi, Nello Ruscica; il Consiglio di amministrazione per intero. 

Tecnico: Monica Tassoni (Resp.le attività educative e formative); Flavio Cimini (ufficio Aifo Roma); Federica Donà (base associativa). 

SCHEMA DI DETTAGLIO
Il percorso formativo proposto, pur ponendosi in continuità con le proposte del passato, tende a sviluppare due elementi innovativi di fondo:

· la formazione a distanza;

· la capitalizzazione dei vissuti AIFO che ne determinano l’approccio esperenziale.

La formazione a distanza implica che i materiali didattici on line privilegino il profilo divulgativo e schematico. Preziosa sarà la bibliografia e sitografia di riferimento. Ciascuna lezione dovrà avere un breve questionario di sintesi per la verifica degli apprendimenti.

La capitalizzazione dei vissuti tenderà a stimolare il “protagonismo” e l’esperienza dei partecipanti chiedendogli di socializzare, sulla piattaforma on line le proprie esperienze, invitandoli a sottolinearne gli elementi di successo e gli aspetti deboli alfine di apprendere da entrambi.
Di seguito il dettaglio delle sessioni con la proposta dei nomi dei formatori

I SESSIONE A DISTANZA
TEMI SVILUPPATI

Il divario nord/sud (radici storiche ed economiche) Gino Gravina
La cooperazione internazionale Maurizio Maldini
Il diritto alla salute Sunil Deepak
Il ciclo della povertà e la disabilità Francesca Ortali
Lo sviluppo comunitario Enrico Pupulin
Cooperazione tra sviluppo ed emergenza Giovanni Gazzoli
SESSIONE IN PRESENZA

Sabato

h 9.00

Arrivi e presentazioni

h 9.30

Un modello organizzativo per cambiare il mondo (Michela Di Gennaro)
h 10.15 
Pausa

h 10.30
Gioco di ruolo e debriefing (Michela Di Gennaro)
h 11.30
Cosa manca alla valigetta del responsabile di gruppo? (Michela Di Gennaro)

h 13.00
Pranzo

h 14.30
Intervenire nella scuola oggi (normative, tempi, interlocutori) (M. Lepratti)

h 15.30 
Pausa

h 15.45
Dibattito e socializzazione di esperienze

h 17.30
La proposta educativa (Monica Tassoni)

h. 18.00
Pausa

h 18.30
Uno di noi: Raoul Follereau (Annamaria Bertino)
Cena

DOMENICA

h 9.00
Linee guida sulla raccolta fondi (Sergio Zovini)

h 9.30
Il fund raising e le abilità da acquisire (Danila Ceva)

h 12.00
Verifica e chiusura sessione

h 13.00
Pranzo 



Partenze

II SESSIONE A DISTANZA

TEMI SVILUPPATI

FOLLEREAU outsider dei nostri giorni Antonio Landolfi
FOLLEREAU e i giovani Nello Ruscica
I DIRITTI: da enunciato a conquista Giulio Marchetti
IL LAVORO DI RETE  Lella D’Angelo
Unità tecnica Fund raising Danila Ceva
Unità tecnica sulla scuola Simona Del Re

Come e perché costituire una ONLUS Sergio Zovini
Socializzazione esperienze di coordinamento: Susanna Bernoldi, Antonio Nusca

*E’ stata presentata domanda affinché il percorso sia considerato valido ai fini dell’aggiornamento professionale e costituisce credito formativo
